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Peculiarità della specie caprina

Le capre 

• Preferiscono brucare

• Sono selettive nelle scelte 
alimentari  

• Amano vagare

• Possono sopportare alcune 
tossine, assunte con il 
foraggio, che altri animali non 
sopportano

• Amano la varietà alimentare



Gli endoparassiti della capra

Sono tra le maggiori 
preoccupazioni per gli allevatori 
di capre al pascolo 
• Rappresentano un costo per 

l’allevamento per:
• Costi dei trattamenti
• Riduzione delle produzioni
• Eventuale morte dell’animale

• I parassiti hanno sviluppato 
una resistenza ai trattamenti 
antielmintici

• I parassiti possono e devono 
essere gestiti



L’allevatore può creare condizioni che 
aggravano il problema
• Quando spinge gli animali ad uno 

sfruttamento eccessivo del pascolo e ad 
alimentarsi di erbe molto corte

• Quando li mantiene in condizioni da creare 
sovrannumero

• Quando effettua la «sverminazione»  troppo 
frequentemente o non la esegue in modo 
corretto perché queste sono tra le cause 
principali della comparsa di resistenza dei 
parassiti agli antielmintici

• Quando determina la formazione di 
condizioni ambientali in cui i parassiti 
prosperano 

• Quando gli animali non sono allevati in 
condizioni sufficienti a garantire il loro 
benessere e quindi non sono in grado di 
contrastare l’azione patogena dei parassiti 



Il problema: i parassiti

Larve infettive di nematodi 
gastrointestinali presenti nelle 
erbe dove pascolano le capre



I principali parassiti della capra

I più importanti sono 
rappresentati dai nematodi 
gastrointestinali che si 
localizzano:

• Nell’abomaso come ad esempio

Haemonchus contortus

Teladorsagia circumcincta

• Nell’intestino tenue come ad 
esempio

Trichostrongylus colubriformis



Il ciclo vitale dei nematodi gastrointestinali

• Le larve infettive dei nematodi 
vengono ingerite insieme 
all’erba

• Gli adulti, che derivano delle 
larve ingerite, si installano nel 
tratto gastroenterico della capra

• Gli adulti depongono le uova

• Le uova passano nelle feci

• Le uova si schiudono e le larve 
infettive si arrampicano sui fili 
d'erba

• Gli animali ingeriscono le larve  
(il ciclo si ripete)
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Parassitismo
• È inevitabile negli animali al pascolo

• Tutti gli animali del gregge possono essere 
affetti da parassitismo seppur con cariche 
parassitarie differenti

• Il parassitismo nella maggior parte dei casi non 
determina la comparsa di segni clinici ma 
influisce sulle produzioni

• Gli effetti maggiori si hanno negli animali 
giovani o nei soggetti che hanno altre malattie

• È necessario effettuare trattamenti 
antielmintici e nel contempo implementare la 
gestione per attenuare gli effetti dei parassiti 
sugli ospiti, migliorare le produzioni e 
contenere le perdite economiche 



Segni di parassitismo

Nei soggetti con cariche elevate 
compaiono segni evidenti di 
parassitismo:
• Condizioni corporee scadenti
• Pelo arruffato
• Feci (bagole) poco formate
• Anemia (mucose pallide)
• Edemi
• Mortalità (soprattutto nelle 

infezioni da nematodi molto 
patogeni come Haemonchus
contortus)



Approccio alla gestione dei nematodi 
gastrointestinali della capra
• I nematodi gastrointestinali della capra sono 

interessati da fenomeni di antielmintico 
resistenza; sono segnalati episodi di 
antielmintico resistenza tra gli allevamenti 
caprini in Lombardia

• I farmaci antielmintici disponibili in Italia per 
effettuare i trattamenti nelle capre sono 
pochi e i pochi disponibili non sono sempre 
utilizzabili durante la lattazione quando le 
cariche parassitarie sono più elevate

• Gli antielmintici non devono essere usati in 
modo eccessivo per non aumentare i casi di  
resistenza

• È opportuno utilizzare altri metodi in 
combinazione con gli antielmintici per 
preservare questa risorsa e potenziare gli 
effetti



Cause che determinano resistenza nei 
nematodi gastrointestinali
▪ Trattamenti frequenti

• La frequenza di trattamento è dettata dal tasso di 
reinfezione che è molto elevato e dalle 
caratteristiche delle molecole antielmintiche per cui 
nessuna di quelle disponibile è efficace al 100%

• I trattamenti frequenti aumentano il tasso di sviluppo 
della resistenza

▪ Trattare tutti gli animali, indipendentemente 
dalle necessità
• Aumenta il tasso di resistenza
• È più costoso €€€€

▪ Sottodosaggio
• Consente la sopravvivenza di un numero maggiore di 

nematodi resistenti

▪ Trattamento degli animali e trasferimento degli 
animali su un pascolo pulito
• Si rischia di contaminare il pascolo con nematodi 

resistenti 



Cosa possiamo fare per gestire il parassitismo?

• Gestione dei pascoli 
1. Igiene
2. Evitare il pascolamento eccessivo delle 

parcelle

• Gestione degli animali

• Selezione degli animali

• Monitorare il parassitismo mediante 
esame copromicroscopico

• Utilizzare il metodo FAMACHA per 
individuare gli animali più parassitati 

• Trattamenti SMART

• Altre risorse



Gestione del pascolo
• Dovrebbe essere la principale misura da 

utilizzare per controllare il parassitismo

• Per ottimizzare l’uso del pascolo e prevenire 
il parassitismo si deve monitorare l'altezza 
del foraggio

• Gli studi sulla biologia dei nematodi 
gastrointestinali hanno dimostrato che la 
maggior parte delle larve infettive dei 
nematodi gastrointestinali può risalire sulle 
erbe foraggere solo fino a circa 5 cm

• Le larve infettive sono concentrate alla base 
delle erbe foraggere

• Il pascolo di erbe foraggere con fusto molto 
corto o accorciato eccessivamente a seguito 
del consumo da parte degli animali, 
comporta un aumento di ingestione delle 
larve infettive



Gestione del pascolo
• Evitare il sovraccarico di animali sulle parcelle di pascolo

• L'eccessiva presenza di animali sul pascolo determina una 
maggiore contaminazione con uova di nematodi 
gastrointestinali e quindi la presenza di un maggior 
numero di larve infettive

• Evitare che gli animali pascolino vicino ad aree dove è 
concentrato il letame perché saranno più ricche di larve 
infettive

• Favorire il pascolo misto con mucche e cavalli che non 
condividono gli stessi parassiti, evitare il pascolo con ovini

• La fienagione elimina il rischio di infezione, le larve sono 
devitalizzate con il processo e non sono più infettive

• La somministrazione di erba fresca a capre mantenute in 
stalla può costituire un rischio di infezione se ottenuta da 
prati concimati con letame degli stessi animali e non 
completamente maturo



Gestione degli animali
• Consentire l’efficienza del sistema immunitario 

delle capre anche se le infezioni da nematodi 
gastrointestinali non sono in grado di scatenare 
una risposta protettiva completamente efficace 
ma serve a prevenire l’insorgenza di altre 
patologie

• animali più sani hanno meno problemi

• Fornire una buona alimentazione

• Selezionare animali resistenti

• Selezionare un becco resistente 

• Selezionare razze resistenti: studi recenti indicano 
che la Nera di Verzasca e la capra Orobica sono 
più resitenti al parassitismo rispetto alle razze 
cosmopolite (Camosciata e Saanen)

• Eliminare dal gregge gli animali che eliminano 
costantemente un numero elevato di uova e che 
richiedono di trattamenti ripetuti



Misure di gestione generale
• Implementare tutte le misure di 

biosicurezza

• Migliorare l’igiene

• Mantenere le mangiatoie e l'acqua prive di 
feci

• Mantenere il più possibile pulite le aree in 
cui gli animali si riuniscono

• Gestione razionale della lettiera 
1. Evitare di spargere la lettiera contaminata 

da uova di nematodi gastrointestinali  sul 
pascolo

2. Gli antielmintici sono efficaci solo sui 
parassiti adulti (solo gli antielmintici 
benzimidazoli hanno attività ovicida) 

3. Eliminare la lettiera dopo i trattamenti

• Scegliere con cura, isolare e trattare i nuovi 
ingressi



Monitoraggio del parassitismo del gregge

• L’esame copromicroscopico deve 
essere eseguito con metodiche 
quantitative (es. metodiche FLOTAC) 
che consentono di stabilire

• l’entità delle cariche (upg= uova per 
grammo di feci)

• le categorie di soggetti più infette

• i generi parassitari coinvolti (le capre 
sono parassitate da numerosi nematodi 
gastrointestinali, alcuni dei quali sono 
molto patogeni)

• Il monitoraggio va eseguito più volte l’anno (almeno due volte, in 
estate e in autunno), includendo tutte le categorie di animali.

• L’esame copromicroscopico, su feci prelevate dal retto, può essere 
eseguito su campioni individuali  o su pool di campioni 
raggruppati per categoria produttiva.



Metodo FAMACHA©

• È utile in presenza di infezioni da 
Haemonchus contortus, un nematode 
ematofago che causa anemia 

• Il progetto PasPar_Goat ha dimostrato che 
Haemonchus contortus è presente negli 
allevamenti caprini lombardi.

• Classifica gli animali in base al grado di 
anemia e stabilisce quando è opportuno 
trattare. 

• Su un gregge molto grande, è necessario 
esaminare il 50% delle capre

• Le capre con grado anemico 4 e 5 
necessitano di trattamento

• Consente di ridurre il numero di trattamenti

• Consente di gestire l’antielmintico 
resistenza



• Il termine SMART vuole indicare l’esigenza di 
utilizzare gli antielmintici in modo più selettivo 
ed efficace

• Le componenti di un trattamento intelligente 
(SMART) sono: 

1. Conoscere quali antielmintici funzionano nel 
proprio gregge eseguendo dei test (riduzione 
della conta delle uova fecali o un test di 
sviluppo larvale)

2. Pesare ogni animale prima del trattamento 
per dosare correttamente il farmaco ed 
evitare sottodosaggi o preparare il dosaggio 
sulla base del peso dell’animale più pesante 
del gregge

3. Nelle capre è necessario raddoppiare la dose 
per i bovini/le pecore per tutti gli antielmintici 
attualmente disponibili

Antielmintici registrati per i caprini in Italia

Principio attivo Tempo di attesa 
carni

Tempo di attesa 
latte

morantel 42gg 120 ore (5gg)

oxfendazolo 44gg 9gg

fenbendazolo 28gg 9gg

Eprinomectina
(iniettabile)

42gg 0 ore

Eprinomectina 1gg 0 ore

Ivermectina 14 gg No in lattazione e 
in animali gravidi 
nei 60 giorni 
precedenti il parto

Trattamenti SMART



• Se l’antielmintico va somministrato per via orale è 
importante una corretta somministrazione 
(somministrare il farmaco sulla lingua nella parte 
posteriore della gola con una pistola dosatrice)

• Se possibile, sospendere l'alimentazione da 12 a 24 
ore prima della somministrazione di benzimidazoli, 
ivermectina, doramectina e moxidectina

• Preferire la somministrazione iniettabile a quella 
pour-on in quanto il comportamento di leccamento 
delle capre comporta una riduzione di efficacia 
dell’antielmintico

• Trattare solo gli animali che necessitano di 
trattamento (TRATTAMENTI SELETTIVI)

Trattamenti SMART



▪ I tannini condensati sono metaboliti secondari 
delle piante; ne sono particolarmente ricche le 
leguminose come la lupinella ma si trovano 
anche in altre piante

▪ Gli effetti dei tannini variano a seconda del tipo, 
della concentrazione e della specie animale che li 
assume

▪ Potenziali effetti positivi:
• Aumento della quantità di  proteine  delle piante 

foraggere che passano nell’intestino 
• Riduzione della produzione di gas ruminali, 
• Aumento della produzione di latte
• Riduzione del numero di nematodi gastrointestinali 

adulti, della produzione di uova e della schiusa

▪ Potenziali effetti negativi: 
• Riduzione dell'assunzione di alimento e della 

digeribilità, con conseguente calo della produttività 
degli animali

• Gli effetti negativi si manifestano più spesso quando 
la concentrazione di TC è elevata (oltre 55 g TC/kg SS 
nel foraggio)

Altre risorse: i tannini condensati



Foraggio TC, g/kg di SS %SS

Trifoglio giallo (Lotus 
corniculatus)

48 4.8

Ginestrino (Lotus 
pedunculatiìus)

77 7.7

Lupinella (Onobrychis
vicifoliae)

29 2.9

Sulla (Hedysarum
coronarium)

51-84 5.1-8.4

Cicoria (Cichorium intybus) 3.1 0.31

Miscuglio di gramigna e 
festuca

3.2 0.32

Contenuto di tannini condensati in alcune piante foraggere 
coltivabili in Lombardia

Altre risorse: i tannini condensati



Conclusioni

• Gli endoparassiti e in particolare le 
infezioni da nematodi gastrointestinali 
nella capra da latte costituiscono una 
problematica sanitaria ineliminabile 
che interessa tutti gli allevamenti al 
pascolo

• Occorre gestirla integrando diversi 
approcci sapendo che nessuno è 
efficace al 100%, per evitare 
l’insorgenza di forme di antielmintico-
resistenza e con il fine ultimo di 
contenere le cariche parassitarie in 
quanto eliminare completamente i 
parassiti risulta impossibile
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